
DETERM. N. 132/2024  
AREA AMMINISTRATIVA E SOCIO-CULTURALE 

 

 

COMUNE DI OPPIDO MAMERTINA 
(Città Metropolitana di Reggio Calabria) 

 

OGGETTO: Indizione procedura per la consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 

36/2023 per il servizio di servizio nido d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via Reggio Calabria, ai sensi della 

L.R. n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, commi 2 e 3 e successivo Regolamento di attuazione n. 7/2024, di modifica 

rispettivamente della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione n. 9/2013 - SISTEMA INTEGRATO DI 

EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 2024/2025. 

 

 

L'ANNO 2024 IL GIORNO DUE DEL MESE DI OTTOBRE                 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA E SOCIO-CULTURALE 

 
Visto il T.U.E.L. di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
Visto il decreto del Sindaco n. 11/2024 con il quale è stato conferito allo scrivente l’incarico di posizione organizzativa relativo all’Area 

Amministrativa-Legale-Socio culturale; 
Considerato che questo Ente con delibera C.C. n. 4 del 25.03.2024 ha approvato il bilancio di previsione finanziario 2024-2026;   
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42; 

Vista la delibera G.C. n. 75 del 06.09.2023 con la quale è stato approvato il PEG 2023-2025 ed assegnate le risorse ai responsabili di 
servizio e dato atto che, nelle more dell’approvazione del PEG 2024-2026 resta vigente quello attuale; 

 

 

Premesso che: 

• la Regione Calabria ha approvato la Legge Regionale 05.12.2003,n. 23 “Realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali nella Regione Calabria” in attuazione della legge n. 328/2000, al fine di 

programmare e realizzare sul territorio un sistema integrato di interventi e servizi sociali, a garanzia della qualità 

della vita e dei diritti di cittadinanza, secondo i principi della Costituzione, come riformata dalla Legge 

Costituzionale n. 3 del 18.10.2001, e della Legge n. 328 dell’08.11.2000; 

• i Comuni, ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 23/2003, sono titolari di tutte le funzioni amministrative concernenti 

gli interventi sociali svolti a livello locale e nell’esercizio delle predette funzioni adottano a livello territoriale 

gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i cittadini; 

• la predetta L.R. n. 23/2003 prevede, all’art. 17, che i Comuni esercitino in forma associata le funzioni elencate 

all’art. 13 della stessa, sintetizzate in: 

a) programmazione; 

b) erogazione di servizi e prestazioni economiche; 

c) autorizzazione, accreditamento e vigilanza sulle strutture; 

d) sportello unico - segretariato sociale; 

e) definizione dei parametri di valutazione del bisogno per l’accesso prioritario ai servizi, specificando che i 

Comuni individuino autonomamente le forme di esercizio associato, rinviando all’art. 33 del TUEL; 

• con Deliberazione di Giunta Regionale n. 210 del 22.06.2015 e ss.mm. la Giunta regionale ha definito gli ambiti 

territoriali intercomunali per la gestione degli interventi e dei servizi sociali e, per il territorio di riferimento 

della presente convenzione, i Comuni che compongono l’ambito territoriale ottimale sono: 

1. Taurianova (Capofila); 

2. Cittanova; 

3. Cosoleto; 

4. Delianuova; 

5. Molochio; 

6. Oppido Mamertina, 

7. Santa Cristina d’Aspromonte; 



8. Scido; 

9. Terranova Sappo Minulio; 

10. Varapodio; 

• la Regione Calabria, con Deliberazione di Giunta n. 503 del 25.10.2019 ha approvato il Regolamento n. 22/2019, 

pubblicato nel BURC n. 133 del 29.11.2019, la quale prevede che: 

o la Legge regionale n.23/2003 e s.m.i., all'art. 9 commi 1 e 2 assegna alla Regione compiti di 

programmazione, coordinamento e indirizzo sugli interventi sociali, oltre alla verifica all'attuazione ed alla 

disciplina dell'integrazione degli interventi ed assegna ai Comuni la titolarità delle funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e la concorrenza alla programmazione regionale; 

o la L.R. 23/2003 e s.m.i. disciplina il principio in essa contenuto della programmazione partecipata da parte 

delle comunità locali in virtù del quale i comuni, titolari delle funzioni socioassistenziali, sono deputati alla 

elaborazione di piani di intervento zonali con la partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati presenti 

nel proprio ambito territoriale intercomunale; 

• come è noto l’art. 28 “Formalizzazione aggregazione Comuni” del Regolamento regionale n. 22 del 2019, 

pubblicato sul BURC n. 131 del 29 novembre 2019, al comma 1, nelle forme e con le modalità previste dalla 

legge 8 novembre 2000, n. 328, dalla legge regionale n. 23/2003 e ss.mm.ii. e dal “Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli Enti Locali” di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e ss.mm.ii., prevede la costituzione 

formale dell’Ambito con delega, da parte dei Comuni facenti parte dell’Ambito stesso, al Comune Capofila, allo 

svolgimento di tutte le attività previste dalla normativa in questione; 

• la predetta normativa individua nel Piano di Zona lo strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche 

per gli interventi sociali e socio-sanitari, con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori, 

istituzionali e sociali, di definire, nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare 

opzioni e modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi sul territorio di riferimento, 

definito ambito territoriale; 

• sempre a norma dell’art. 13 della L.R. n. 23/2003, i Comuni devono elaborare ed adottare il Piano di Zona, 

mediante accordo di programma, per l’ambito territoriale individuato dalla Regione; 

 

Rilevato che il Comune di Taurianova è Capofila dell’Ambito Territoriale ai sensi della Legge Quadro 328/2000, e s.m.i., 

e della Legge Regionale 23/2003, e s.m.i., comprendente i Comuni di Taurianova (Capofila), Cittanova, Cosoleto, 

Delianuova, Molochio, Oppido Mamertina, Santa Cristina d’Aspromonte, Scido, Terranova Sappo Minulio, Varapodio, 

finalizzato alla gestione integrata degli interventi e dei servizi sociali; 

 

Visti i seguenti atti dell’Ambito Territoriale: 

 Convenzione per la gestione associata dei servizi sociali approvata preliminarmente in Conferenza dei Sindaci, 

con Verbale del 29.10.2020, Protocollo N.0017771/2020 del 05/11/2020 e con determinazione dirigenziale 

R.G.D. n. 878 e Registro di Settore n. 217 del 19/11/2020; approvata con deliberazione del Consiglio Comunale 

del Comune Capofila n° 14 del 30.11.2020 e approvata dai Consigli Comunali di tutti i Comuni dell’Ambito; 

sottoscritta dai Sindaci dei Comuni dell’Ambito in data 27.05.2021; 

 “Regolamento per il funzionamento della Conferenza dei Sindaci dei Comuni appartenenti all’Ambito”, 

Approvato dalla Conferenza dei Sindaci in data 11.04.2017, verbale prot. n° 7565, Approvato con deliberazione 

del C.C. del Comune di Taurianova (Capofila) n° 26 del 18.04.2017; 

 “Regolamento per la composizione ed il funzionamento dell’Ufficio di Piano”, approvato dalla Conferenza 

dei Sindaci in data 11.04.2017, verbale prot. n° 7565, approvato con deliberazione del C.C. del Comune di 

Taurianova (Capofila) n° 27 del 18.04.2017, modificato dalla Conferenza dei Sindaci in data 20.10.2017, verbale 

prot. n° 21067, modificato con deliberazione del C.C. del Comune di Taurianova (Capofila) n° 75 del 22.12.2017, 

nonché ratificato dai Consigli Comunali dell’intero Ambito Territoriale, che disciplina in dettaglio le funzioni ed 

il funzionamento del predetto Ufficio; 

 Decreto del Sindaco del Comune Capofila n. 2 del 12.01.2024 avente ad oggetto la nomina dei componenti 

dell’Ufficio di Piano, ai sensi dell’art. 4 del sopra richiamato “Regolamento per la composizione ed il 

funzionamento dell’Ufficio di Piano”; 

 

Rilevato che: 

nel territorio Del Comune di Oppido Mamertina risulta attualmente accreditata al vigente Piano Unico di Accreditamento 

di Ambito la struttura a titolarità pubblica per l’infanzia (nido d’infanzia) 0-3 anni sita in Via Reggio Calabria e che presso 

tale struttura è stato attivo, per l’anno educativo 2023/2024, il servizio per l’infanzia 0-3 anni di cui al Regolamento 

regionale n. 9/2013 (nido d’infanzia e servizi integrativi), L.R. n. 15/2013; 

 

gli adempimenti relativi agli affidamenti dei servizi, mediante la gestione associata, sono posti in capo al Capofila a cui 

vengono annualmente accreditati i fondi per l’espletamento dei relativi servizi all’infanzia; 

 

Dato atto che: 



ai sensi della nuova L.R. n. Legge 13 Luglio 2015 n. 107 di riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

del D.lgs n. 13 aprile 2017, n n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, commi 2 e 3 e successivo Regolamento di attuazione n. 

7/2024, di modifica rispettivamente della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione n. 9/2013 - SISTEMA 

INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO 

EDUCATIVO 2024/2025, in vigore dal prossimo 23.10.2024, si è reso necessario avviare le nuove procedure di 

autorizzazione al funzionamento e accreditamento dei servizi all’infanzia che, ad oggi, sono in fase di ultimazione, e che 

hanno tuttavia rallentato le procedure di affidamento dei relativi servizi; 

al fine di garantire agli utenti richiedenti i servizi l’avvio degli stessi nel più breve tempo possibile, con nota acquisita al 

prot. n. 11367 del 18.09.2024, preso atto che la nuova disciplina regionale in materia individua i singoli Comuni quali 

soggetti titolati al rilascio delle autorizzazioni all’avvio dei servizi all’infanzia, in esecuzione del Verbale della 

Conferenza dei Sindaci del 10.09.2024, il Comune Capofila ha comunicato le modalità dell’imminente trasferimento dei 

fondi ai singoli Comuni interessati, dettando la procedura che gli stessi dovranno seguire per ottenere l’accredito, 

precisando l’importanza del rispetto della vigente normativa sugli affidamenti e indicando che tempestivamente verrà 

comunicata a ciascun Comune ove è presente il servizio la somma che sarà erogata; 

nel Comune di Oppido Mamertina, le procedure sopra dette sono, come già espresso, in fase di ultimazione; 

si rende pertanto necessario che, al momento del perfezionamento delle stesse, sia già avviata la procedura di 

individuazione del soggetto affidatario del servizio; 

Atteso che: 

• mediante l’Avviso di consultazione, la Stazione Appaltante intende avviare una consultazione preliminare di 

mercato ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, per predisporre gli atti di gara, per definire lo svolgimento 

della successiva procedura di affidamento, nonché per fornire informazioni agli operatori circa la procedura 

programmata e i requisiti relativi alle stessa; 

• la consultazione preliminare di mercato non costituisce procedura di affidamento del contratto pubblico; 

• Trattandosi di consultazione preliminare che non costituisce gara, non si dà luogo ad acquisizione del C.I.G. 

che verrà invece acquisito al momento dell’avvio della procedura di gara ai sensi della vigente normativa. 

• la consultazione preliminare di mercato è distinta dall’indagine di mercato, preliminare allo svolgimento di una 

procedura negoziata e pertanto finalizzata a selezionare gli operatori economici da invitare al procedimento di 

gara. Diversamente dall’indagine di mercato, la consultazione preliminare di mercato non può costituire 

condizione di accesso alla successiva gara o al successivo procedimento di affidamento; 

• la stazione appaltante si riserva la facoltà di interrompere, modificare, prorogare, sospendere la procedura, 

consentendo, a richiesta dei soggetti intervenuti, la restituzione della documentazione eventualmente depositata, 

senza che ciò possa costituire, in alcun modo, diritto o pretesa a qualsivoglia risarcimento o indennizzo. 

 

Visto l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) e l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 laddove stabilisce 

che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche 

amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 

Dato atto che: 

 

In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE: avvio mensa scolastica 2024/2025 

In ordine al punto b): 
 

OGGETTO DEL CONTRATTO: 

servizio nido d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via 

Reggio Calabria, ai sensi della L.R. n. 24 del 7 maggio 

2024, art. 20, commi 2 e 3 e successivo Regolamento 

di attuazione n. 7/2024, di modifica rispettivamente 

della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione 

n. 9/2013 - SISTEMA INTEGRATO DI 

EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA 

NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 

2024/2025 



 
FORMA DEL CONTRATTO: 

contratto telematico ex art. 52 delle Regole del Sistema 
di e-procurement che rende validamente perfezionata 
l'aggiudicazione 

 
In ordine al punto c): 

CRITERIO DI 
SELEZIONE e di 

AGGIUDICAZIONE  

Consultazione preliminare di mercato per definire lo 
svolgimento della successiva procedura di 
affidamento disciplinata dal D.Lgs. n. 23/2023 

 
Dato atto che: 

• la consultazione preliminare di mercato persegue lo scopo di calibrare obiettivi e fabbisogni della stazione 

appaltante e realizzare economie di mezzi e risorse, anche in relazione all’assetto del mercato, servendosi 

dell’ausilio di soggetti qualificati. 

• l’appalto, secondo quanto definito nella Nota Tecnica (All. 2) presenta carattere di novità in ordine alla fornitura 

richiesta e ai servizi di supporto specialistico annessi e pertanto è preferibile avviare la consultazione preliminare 

di mercato; 

• ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 36/2023, l’appalto non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 

comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 

violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento alla procedura di che 

trattasi non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 

Atteso che l’avviso di cui al presente atto sarà debitamente pubblicato nelle pertinenti sezioni dell’homepage dell’ente; 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 Responsabile Unico del Procedimento per la procedura negoziata 

in oggetto indicata è la scrivente Responsabile di Area D.ssa Stefania Bruno; 

 

Preso atto che la spesa necessaria per la realizzazione dell’intervento in oggetto sarà impegnata al momento della 

comunicazione della quantificazione della somma assegnata dall’Ambito e comunque prima dell’affidamento del 

servizio di cui trattasi, stimando il costo del servizio stesso, secondo i calcoli effettuati per come indicato nell’Avviso 

allegato al presente atto, in complessivi euro 103.072,01; 

 

Visti i seguenti atti, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

a) Avviso di consultazione preliminare di mercato - Allegato 1; 

b) Nota Tecnica – Allegato 2; 

c) Modulo manifestazione di interesse – Allegato 3; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

 

DETERMINA 

 

I motivi di cui in premessa sono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

 

1. di avviare per il servizio di nido d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via Reggio Calabria, ai sensi della L.R. 

n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, commi 2 e 3 e successivo Regolamento di attuazione n. 7/2024, di modifica 

rispettivamente della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione n. 9/2013 - SISTEMA INTEGRATO DI 

EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 

2024/2025, la procedura di consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, per 

predisporre gli atti di gara, per definire lo svolgimento della successiva procedura di affidamento, nonché per 

fornire informazioni agli operatori circa la procedura programmata e i requisiti relativi alle stessa; 

2. di approvare i seguenti atti, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 

a) Avviso di consultazione preliminare di mercato - Allegato 1; 

b) Nota Tecnica – Allegato 2; 

c) Modulo manifestazione di interesse – Allegato 3; 

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 Responsabile Unico del Procedimento per la 

procedura negoziata in oggetto indicata è la scrivente Responsabile di Area D.ssa Stefania Bruno;        



4. di dare atto che trattandosi di consultazione preliminare che non costituisce gara, non si dà luogo ad 

acquisizione del C.I.G. che verrà invece acquisito al momento dell’avvio della procedura di gara ai sensi della 

vigente normativa 

5. di prendere atto che la spesa necessaria per la realizzazione dell’intervento in oggetto sarà impegnata al 

momento della comunicazione della quantificazione della somma assegnata dall’Ambito e comunque prima 

dell’affidamento del servizio di cui trattasi, stimando il costo del servizio stesso, secondo i calcoli effettuati per 

come indicato nell’Avviso allegato al presente atto, in complessivi euro 103.072,01; 

6. di dare atto che: 

- la presente determinazione è trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui al comma 7 

dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000; 

- ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 183, comma 8, del D. Lgs n. 267/2000, è stato accertato che il 

correlato programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di cassa e con i vincoli di finanza 

pubblica; 

- ai sensi dell’art. 6 bis della L. n.241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della L. n. 190/2012 non sussistono 

cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del dirigente e del responsabile del 

servizio, responsabile altresì del presente procedimento; 

- il presente provvedimento è coerente con le previsioni ed i contenuti programmatori del DUP 

2024/2026; 

- mediante la pubblicazione del presente atto sull’apposita sezione dell’Albo Pretorio comunale on-line, 

saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs. n. 33/2013; 

- il servizio di cui al presente atto sarà assoggetto al rispetto della normativa in materia di tracciabilità 

dei pagamenti e dei flussi finanziari connessi, ai sensi di quanto stabilito dalla Legge 13/08/2010 n. 136. 

===================================================================================== 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa. 

                                                                                                                                         La Responsabile 

D.ssa Stefania BRUNO 

===================================================================================== 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

OGGETTO: Dichiarazione mensile di sussistenza dei livelli essenziali di Trasparenza.  

La sottoscritta D.ssa Stefania BRUNO, nella sua qualità di Responsabile dell’ Area Amministrativa, Legale e Socio-Culturale; 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012 n.190 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che, in 

virtù: 

X dell’articolo 54 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

X dell’articolo  

X 21 della legge 18 giugno 2009, n. 69; 

X dell’articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

X dell’articolo 5 della legge regionale 05 aprile 2011, n. 5; 

X dell’art. 18 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito in legge n. 07 agosto 2012, n. 1 di aver assicurato, con riferimento al procedimento di cui all’oggetto 

Indizione procedura per la consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 per il servizio di servizio nido 

d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via Reggio Calabria, ai sensi della L.R. n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, commi 2 e 3 e successivo 

Regolamento di attuazione n. 7/2024, di modifica rispettivamente della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione n. 9/2013 - 

SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 

2024/2025 i livelli essenziali di Trasparenza. 

 

===================================================================================================================== 

OGGETTO: Dichiarazione di pubblicità sul sito web del procedimento di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi.  

La sottoscritta D.ssa Stefania BRUNO, nella sua qualità di Responsabile dell’ Area Amministrativa, Legale e Socio-Culturale; 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che: 

in relazione alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti 

Pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e, nello specifico, del procedimento Indizione procedura per la consultazione preliminare di mercato 

ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 per il servizio di servizio nido d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via Reggio Calabria, ai sensi della 

L.R. n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, commi 2 e 3 e successivo Regolamento di attuazione n. 7/2024, di modifica rispettivamente della L.R. n. 

15/2013 e del Regolamento di attuazione n. 9/2013 - SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA 

FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 2024/2025  ha pubblicato sul sito web: 

X la struttura proponente; 

X l’oggetto del bando; 

X l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

X l’aggiudicatario; 

X l’importo di aggiudicazione; 

X i tempi di completamento dell’opera, servizio o fornitura; 

X l’importo delle somme liquidate. 

 

===================================================================================================================== 

Dichiarazione  di insussistenza di situazioni di conflitto di interesse/incompatibilità in relazione ai procedimenti e provvedimenti finali di competenza.  

La sottoscritta D.ssa Stefania BRUNO, nella sua qualità di Responsabile dell’ Area Amministrativa, Legale e Socio-Culturale; 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti della legge 6 novembre 2012 e del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con riferimento 

al procedimento in oggetto Indizione procedura per la consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 per il servizio 

di servizio nido d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via Reggio Calabria, ai sensi della L.R. n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, commi 2 e 3 e 

successivo Regolamento di attuazione n. 7/2024, di modifica rispettivamente della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione n. 9/2013 - 

SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 2024/2025: 

X l’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, neanche potenziale, con il/i Soggetto/interessato/i ai procedimenti di competenza, capaci di incidere negativamente 

sull’imparzialità del Responsabile di Area/Responsabile di Servizio/Responsabile di Procedimento, per cui è fatto obbligo espresso di astenersi dall’adottare pareri, 

valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali,nonché il provvedimento finale; 

X l’insussistenza tra Responsabile di Area/Responsabile di Servizio/Responsabile di Procedimento con il/i Soggetti (titolari, soci, amministratori e dipendenti) che con lo 

stesso hanno stipulato contratti o interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, di relazioni di 

parentela o di affinità entro il quarto grado. 

 

===================================================================================================================== 

OGGETTO: Dichiarazione mensile sul rispetto dei tempi procedimentali, dell’accesso alle informazioni e dell’ordine cronologico e di eventuali anomalie  

 

La sottoscritta D.ssa Stefania BRUNO, nella sua qualità di Responsabile dell’ Area Amministrativa, Legale e Socio-Culturale; 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per Indizione procedura per la consultazione preliminare di mercato ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 

per il servizio di servizio nido d’infanzia a titolarità pubblica sito in Via Reggio Calabria, ai sensi della L.R. n. 24 del 7 maggio 2024, art. 20, 

commi 2 e 3 e successivo Regolamento di attuazione n. 7/2024, di modifica rispettivamente della L.R. n. 15/2013 e del Regolamento di attuazione 

n. 9/2013 - SISTEMA INTEGRATO DI EDUCAZIONE E DI ISTRUZIONE DALLA NASCITA FINO AI SEI ANNI. ANNO EDUCATIVO 

2024/2025: 

X di aver rispettato i tempi procedimentali; 

➢ di non aver rispettato i tempi procedimentali per le seguenti anomalie verificatesi _______________________________________________, che così si 

giustificano________________. 

➢ di non aver rispettato i tempi procedimentali per le seguenti anomalie verificatesi 

X di aver posto in essere i dovuti accertamenti sul procedimento e di essersi adoperato per l’immediata risoluzione delle anomalie riscontrate e di inviare la presente 

all’Autorità Locale Anticorruzione; 

➢ di non aver potuto assicurare l’immediata risoluzione delle anomalie riscontrate, per le seguenti ragioni __________________________________________, e 

di inviare la presente all’Autorità Locale Anticorruzione; 

X di aver rispettato il criterio di accesso degli interessati alle informazioni, ivi incluso lo stato del procedimento, i relativi tempi, lo specifico ufficio responsabile 

in ogni singola fase e l’autorità cui rivolgersi nel caso di ritardo o mancata emanazione del provvedimento nonché il provvedimento adottato; 

X di aver rispettato l’ordine cronologico nell’istruttoria e definizione delle istanze presentate; 

➢ di non aver rispettato l’ordine cronologico nell’istruttoria e definizione delle istanze presentate per i seguenti motivi di urgenza 

_____________________________. 

02.10.2024 

          La Responsabile 

D.ssa Stefania BRUNO 

 


